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Impresa sociale
o ETS commerciale?



La domanda che tiene insieme l'incontro

«Sono una realtà socio-sanitaria oggi ETS non commerciale, ma ogni anno 
rischio di essere considerata commerciale ex art. 79 CTS. Mi conviene 
assumere la veste di impresa sociale? Se sì, in presenza di quali fattori? Quali 
indici mi fanno propendere per l'una o per l'altra scelta?»

Direttori e dirigenti di RSA e di enti socio-sanitari



L'art. 79 CTS in quattro righe

Cosa qualifica l'ente
• co. 5 — non commerciale se prevalgono le 

attività di interesse generale non commerciali
• co. 2 — un'attività è non commerciale se i 

corrispettivi non superano i costi effettivi

I correttivi da tenere a mente
• co. 2-bis — tolleranza del 6% sullo scostamento 

proventi/costi
• vincolo del triennio — oltre 3 periodi d'imposta 

consecutivi in tolleranza, commercialità piena



Il test: confronto e tolleranza del 6%

1 · Proventi rilevanti 2 · Costi diretti 3 · Riparto Sez. E 4 · Test 6% 5 · Triennio

Proventi rilevanti (Step 1)

€ 2.356.000
Totale del Settore A

Costi effettivi (diretti + Sez. E + fin.)

€ 2.295.045
1.960.000 + 335.045 (Step 2 + 3)

Scostamento

+2,66%
Soglia di tolleranza: 6% (art. 79, co. 2-bis)

0% · pareggio costi-ricavi 6% · limite di tolleranza

2,66% · Fondazione 
XY

Da non confondere con la soglia (distinta) delle attività diverse: ricavi ≤ 30% delle entrate complessive oppure ≤ 66% dei costi complessivi (art. 6 CTS) — due test, due 
soglie, due finalità.  Esito 2026: lo scostamento rientra nella tolleranza → il Settore A resta NON COMMERCIALE, a condizione di monitorare la consecutività (Step 5).
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Il vincolo del triennio

1 · Proventi rilevanti 2 · Costi diretti 3 · Riparto Sez. E 4 · Test 6% 5 · Triennio

Non oltre 3 periodi d'imposta consecutivi entro il 6% (art. 79, co. 2-bis). Anni 2027-2029 sono uno scenario illustrativo, non un dato del caso.

2026

+2,66%
1° anno in tolleranza

Non commerciale

2027*

+4,50%
2° anno consecutivo

Non commerciale

2028*

+5,80%
3° anno consecutivo — ultima chiamata

Non commerciale

2029*

+3,00%
4° anno consecutivo di sforamento

Diventa commerciale

Punto controintuitivo: nel 2029 lo scostamento (3,00%) è più basso che nel 2028 (5,80%), ma è il 4° anno consecutivo di sforamento — la tolleranza si perde comunque. 
Non conta la percentuale dell'anno in corso, conta la sequenza.
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Due attività non omogenee, prevale la commerciale

Voce Valore

Attività 1 (interesse generale, prevalente) — proventi 2025 € 2.256.000

Attività 1 — costi 2025 € 2.100.000

Attività 1 — scostamento (art. 79, co. 2/2-bis) +7,4% — sopra soglia 6%: commerciale

Attività 2 (interesse generale, non prevalente) — proventi 2025 € 100.000

Attività 2 — costi 2025 € 96.000

Attività 2 — scostamento (art. 79, co. 2/2-bis) +4,2% — entro soglia 6%: non commerciale

Test di ente (co. 5): B + C > A ? SÌ (€ 2.301.000 > € 100.000)

Esito test di ente Ente commerciale

Esempio costruito da me sul TEST 6 di Tiozzo Bon: entrambe le attività sono di interesse generale, non accessorie (che non hanno il test dell'art. 79, co. 2/2-bis). Prevalenza 
invertita, costi ricostruiti — non i numeri originali. Test con attività non omogenee: l'ente è commerciale se la prevalente supera la soglia.



Il confronto che decide
ETS non commerciale  ·  ETS commerciale  ·  Impresa sociale



Cosa cambia diventando ETS commerciale

Si perde
• regime forfetario art. 80 CTS: precluso
• esenzione IMU ex art. 82 CTS: non spettante
• non imponibilità dei contributi pubblici ex art. 79, 

co. 4, lett. b): persa
• IRES: reddito d'impresa unitario — vi confluiscono 

tutti i ricavi, contributi pubblici inclusi

Resta comunque
• registro, ipotecaria, catastale in misura fissa
• esenzione su successioni e donazioni
• 5x1000



Cosa si guadagna scegliendo l'impresa sociale

Un'unica imposta cambia: l'IRES
Detassata se l'utile va a riserva indivisibile e viene reinvestito nell'attività statutaria



Attenzione all'equivoco

l'art. 18 non azzera l'IRES per definizione

riduce il reddito dell'importo dell'utile accantonato a riserva indivisibile

le variazioni fiscali IRES ordinarie restano dovute, prima e dopo — due casi lo mostrano



Caso 1 — utile civilistico a riserva indivisibile

Voce Importo

Utile civilistico dell'esercizio € 120.000

Variazioni fiscali in aumento + € 11.000

Variazioni fiscali in diminuzione − € 4.000

Reddito ante variazione art. 18 € 127.000

Variazione ex art. 18 (utile a riserva) − € 120.000

Reddito imponibile € 7.000

IRES dovuta (24%) € 1.680

Fonte: Impresa_Sociale_Calcolo_IRES_Art18.xlsx — art. 18, co. 1/2/9, D.Lgs. 112/2017; D.L. 84/2025; Circ. AdE 1/E/2026, par. 6.1-6.2.



Caso 2 — perdita civilistica, nessun utile da accantonare

Voce Importo

Perdita civilistica dell'esercizio − € 30.000

Variazioni fiscali in aumento + € 50.000

Variazioni fiscali in diminuzione − € 8.000

Reddito ante variazione art. 18 € 12.000

Variazione ex art. 18 € 0 (nessun utile da riserva)

Reddito imponibile € 12.000

IRES dovuta (24%) € 2.880 — nonostante la perdita

Il beneficio dell'art. 18 va sempre verificato caso per caso: non è «utile a riserva = IRES zero».



Caso 3 — utile ante imposte positivo, risultato finale in perdita

Voce Importo

Utile ante imposte (civilistico) € 3.000

Variazioni fiscali in aumento + € 20.000

Variazioni fiscali in diminuzione € 0

Reddito ante variazione art. 18 € 23.000

Variazione ex art. 18 (utile a riserva) € 0 (nessun utile da riserva)

Reddito imponibile € 23.000

IRES dovuta (24%) € 5.520

Risultato netto finale (ante imposte − IRES) − € 2.520

Il risultato netto finale è negativo: non c'è alcun utile — né maggior utile — da destinare a riserva indivisibile, quindi l'agevolazione dell'art. 18, co. 1 non ha nulla su cui operare. 
Fonte: Circ. AdE 1/E/2026, par. 6.2, pag. 113.



Caso 4 — l'effetto «imposte su imposte» (art. 18, co. 2)

Voce Senza esclusione Con esclusione (co. 2)

Utile ante imposte (civilistico) € 120.000 € 120.000

Reddito imponibile IRES € 9.211 € 7.000

IRES dovuta € 2.211 € 1.680

Utile netto (risultato civilistico finale) € 117.789 € 118.320

Carico effettivo sulle riprese 31,6% 24%

Risparmio prodotto dal co. 2 — € 531

L'IRES non è deducibile e riduce l'utile da accantonare a riserva, generando IRES sull'IRES «a giri». L'art. 18, co. 2 elimina questo effetto quando l'accantonamento produce un 
utile (o maggior utile) a patrimonio. Stesso esercizio del Caso 1. Fonte: art. 18, co. 2, D.Lgs. 112/2017; Circ. AdE 1/E/2026, par. 6.2.



Caso 5 — altri casi in cui l'art. 18, co. 2 non si applica

Voce a) Perdita prima IRES b) Pareggio

Risultato ante imposte − € 30.000 € 0

IRES dovuta (esclusione non applicabile) € 2.880 € 3.600

Risultato netto finale (ante imposte − IRES) − € 32.880 − € 3.600

IRES che verrebbe indebitamente omessa € 557 € 697

Come nel Caso 3: il risultato netto finale è negativo in entrambi i casi, quindi non c'è alcun utile o maggior utile da destinare a patrimonio e l'esclusione dell'art. 18, co. 2 non ha 
nulla da generare. Fonte: Circ. AdE 1/E/2026, par. 6.2, pag. 113.



IRAP: nessuna sorpresa

invariata rispetto a ETS commerciale: valore della produzione netta (art. 5)

deduzione integrale del costo del personale a tempo indeterminato

punto controintuitivo: per un ente labor-intensive come una RSA, il metodo alleggerisce l'IRAP, non la 
appesantisce

Fondazione XY: personale diretto € 1.480.000 su € 1.960.000 di costi del Settore A



Il doppio binario dell'art. 82-bis CTS

dal 12/8/2026, per gli ETS diversi dalle imprese sociali: IRES secondo il test dell'art. 79 CTS, IRAP secondo i criteri del 
TUIR (art. 149)

conseguenza: lo stesso ente può risultare non commerciale ai fini IRES e commerciale ai fini IRAP — o viceversa

il principio di omogeneità (Circ. 1/E/2026) vale per l'art. 79 CTS, non per l'art. 149 TUIR: due verifiche annuali distinte, mai 
automatiche

punto ancora aperto, non chiarito dall'amministrazione finanziaria: se l'aggregazione delle attività ammessa dal CTS valga 
anche ai fini IRAP

l'impresa sociale non è soggetta a questo doppio binario: IRES e IRAP seguono le regole uniformi appena viste

Fonte: "IRES e IRAP: perché per gli ETS operativi non basta un solo test di commercialità" — art. 82-bis CTS, artt. 143/149 TUIR, art. 10 D.Lgs. 446/1997, Circ. AdE 1/E/2026.



Sintesi — le imposte principali

Imposta ETS non comm. ETS commerciale Impresa sociale

IRES Solo attività comm.; contributi PA non 
imponibili

Reddito unitario: tutti i ricavi Var. in diminuzione ex art. 18 (v. 
Casi 1-2)

IRAP — metodo Retributivo (istituzionale) Valore prod. netta (art. 5) Valore prod. netta (art. 5)

IRAP — personale Deduz. esclusa (quota istituz.) Deduzione integrale Deduzione integrale

IVA Autonoma Autonoma Autonoma



Sintesi — le agevolazioni collegate

Agevolazione ETS non comm. ETS commerciale Impresa sociale

Forfetario art. 80 Accessibile Precluso Precluso

IMU art. 82 Esenzione Non spettante Non spettante

Registro / ipo-catastali / successioni Misura fissa / esenzione Permangono Permangono

5x1000 Sì Permane Permane



Il prezzo della scelta
La qualifica di impresa sociale prevale sulla forma giuridica 
dell'ente — cosa cambia, in concreto, per una fondazione



Lo status prevale sul tipo

l'impresa sociale è una qualifica trasversale: la possono assumere fondazioni, associazioni, società e cooperative (art. 
1, D.Lgs. 112/2017)

gerarchia delle fonti (art. 1, co. 4-6): prima le norme del D.Lgs. 112/2017; poi, in quanto compatibili, il Codice del 
Terzo Settore; solo in mancanza, il codice civile della forma giuridica di appartenenza

per una fondazione: l'oggetto sociale ammette le attività sanitarie e socio-sanitarie (art. 2); l'iscrizione al RUNTS 
resta unica — continuità soggettiva, non un nuovo ente

di conseguenza: non tutte le regole “della fondazione” restano uguali — vanno verificate una per una



Fondazione ETS → fondazione impresa sociale: cosa cambia 
davvero

Cambia

bilancio sociale: da soglia (oltre 1 mln di ricavi, art. 14 CTS) a sempre 
obbligatorio (art. 9, D.Lgs. 112/2017)

requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza per le cariche 
sociali (art. 7, co. 3) — non richiesti né dal codice civile né dal CTS

coinvolgimento di lavoratori e utenti nelle decisioni (art. 11) — 
obbligo nuovo

Non cambia

organo di controllo: per le fondazioni ETS è già sempre obbligatorio, a 
prescindere dalle dimensioni (art. 30 CTS)

vincolo di non distribuzione degli utili: una fondazione non ha soci e 
non distribuisce comunque, in nessuno dei due casi

per un'associazione, invece, può essere un obbligo nuovo: sotto le 
soglie dell'art. 30 CTS (attivo €150.000, ricavi €300.000, 7 dipendenti 
— soglie L. 104/2024) l'organo di controllo non è altrimenti richiesto, 
mentre per l'impresa sociale lo è sempre (art. 10, D.Lgs. 112/2017)



Gli obblighi di governance

Bilancio sociale
• sempre dovuto — obbligo automatico legato alla 

sola qualifica, indipendente dalla soglia di ricavi

Organo di controllo
• e revisione legale — sempre obbligatori



Perché resta comunque la scelta più efficiente

Amministrativo e operativo
• pubblicità legale più semplice: un'iscrizione unica e 

coordinata (registro imprese = RUNTS)
• per un ente già iscritto al RUNTS — come una 

fondazione — nessuna nuova soggettività giuridica: 
solo modifica statutaria e comunicazione, la 
continuità dell'ente non si interrompe

• libertà di attività: qualsiasi attività d'impresa, se 
almeno il 30% dei lavoratori è svantaggiato o con 
disabilità

Fiscale e di stabilità
• il regime fiscale di favore già visto (passaggio 2)
• nessun test annuale di commercialità da rifare: la 

qualificazione è stabile per costruzione, non dipende 
ogni anno dal peso reciproco delle attività

• si esce dall'incertezza del test dell'art. 79 — il 
rischio da cui siamo partiti



La reversibilità non è simmetrica

Non si esce «gratis» come si entra.
Tornare indietro comporta vincoli di devoluzione patrimoniale ed effetti sulla riserva indivisibile
In caso di scioglimento volontario dell'ente o di perdita volontaria della qualifica di impresa sociale — salvo quanto specificamente 
previsto in tema di società cooperative — il patrimonio residuo è devoluto ad altri enti del Terzo settore costituiti e operanti da almeno tre 
anni, o ai fondi di promozione e sviluppo delle imprese sociali (art. 12, co. 5, D.Lgs. 112/2017).



Passaggio 4  ·  13 minuti

La griglia per orientarsi
Quali indici fanno propendere per l'una o per l'altra scelta



Gli indici che orientano la scelta

Dimensione → Impresa sociale → ETS «generico»

Andamento del test art. 79 Scostamento ricorrente sopra il 6% Scostamento stabilmente sotto soglia

Massa dell'attività che sfora È l'attività caratteristica a sforare Sfora solo un'attività marginale

Marginalità Margine positivo, da reinvestire Margini nulli o negativi

Costo del lavoro Labor-intensive: l'art. 5 alleggerisce l'IRAP Costo contenuto: il retributivo non penalizza

Struttura dei ricavi Rette e corrispettivi dominanti Contributi non corrispettivi, 5x1000 prevalenti

Piani di investimento Nuovi posti, ristrutturazioni, capitale di terzi Nessun investimento rilevante

Esigenza di stabilità Accreditamenti e gare mal tollerano un'etichetta che oscilla Contesto stabile, bassa esposizione

Capacità organizzativa Regge bilancio sociale, controllo, revisione Struttura leggera, non regge il costo

Regime forfetario art. 80 Non conveniente o non applicabile Accessibile e conveniente



Regola di lettura

Bastano 3-4 indici concordanti.
In particolare: andamento del test, massa dell'attività che sfora, marginalità, costo del lavoro — per 
aprire un'istruttoria vera



In sintesi

Non un «sì» o un «no» in astratto.
La risposta nasce dall'incrocio fra andamento del test, marginalità e capacità organizzativa
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